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BREVI

Dalle categorie

Silvana Secinaro
TORINO

Al via le selezioni per i 60
manager che parteciperanno
all’Executive training pro-
gramme (Etp), programma di
formazione manageriale a fa-
vore delle imprese interessate
ai mercati di Giappone e Co-
rea. L’obiettivo del program-
ma, per il quale la Commissio-
ne Europea investirà circa
100mila euro per ognuno dei
60manager,ècrearefigurema-
nageriali all’interno delle
aziende europee che possano
costituireunvantaggiocompe-
titivo per operare in quei mer-
cati. In Piemonte e Valle d’Ao-
sta il Centro estero Camere
commercio è partner per la ri-
cerca e selezione dei candida-
ti, che avranno la possibilità di
presentare le domande di am-
missione fino al 15 maggio. Il
corso partirà il prossimo no-
vembrecon3mesidiformazio-
ne (part-time) in importanti
università europee: Sciences
Po (Parigi), Soas (Londra), e
SdaBocconiSchoolofManage-
ment (Milano). Seguiranno 6
mesi di formazione alla Wase-
da University (Tokyo) o la
YonseiUniversity(Seoul),do-
ve verranno trattati argomenti
che spaziano dalla lingua
all’amministrazione azienda-
le, dallo studio della cultura
all’economiafinoallestrategie
dimarketingdelPaeseospitan-
te. Per concludersi con 3 mesi
di stage aziendale in loco, nel
corso del quale i partecipanti
elaboreranno un business
plan.

Nella valutazione delle can-
didature — dicono al Centro
estero — il fattore di maggiore
rilevanza è la motivazione,
dell’azienda e del candidato: il
desiderio di partecipare a pro-
gramma deve, cioè, derivare
da un piano di sviluppo che
l’aziendaintendeportareavan-
ti sul mercato di riferimento
(Giappone o Corea). Altri
aspetti importanti sono l’espe-

rienzaprofessionaledelcandi-
datoe le relazioni dell’impresa
col mercato di riferimento.
Per essere ammessi è, comun-
que, indispensabile un’ottima
conoscenza dell’ inglese, lin-
gua utilizzata per le lezioni, in-
contri e stage. Al termine del
training, le aziende potranno
contare su un manager in gra-
dodigestireconsicurezzaipia-

ni di espansione in Giappone e
Corea.

Il programma Etp, la cui pri-
maedizionerisaleal1979,fino-
ra ha formato oltre 900 mana-
ger europei: tra questi, il 96%
dei partecipanti Etp Japan ha
dichiarato che il corso è stato
fondamentale per assimilare
le "Japanese business practi-
ces"; il 98% dei partecipanti è
convinto di essere in grado di
contribuire con successo
all’espansione in Giappone
dell’azienda per cui lavora. Il

96% delle aziende sponsoriz-
zantièmoltosoddisfattodeiri-
sultati conseguiti: a 10 anni dal
corso le aziende hanno media-
mente raddoppiato il proprio
turnover con il Giappone.

Due i giovani manager pie-
montesi, Sergio Mello, della
Webrainstorm, di Torino, so-
cietà di servizi Ict, e Guido
Fantino, della Equilibra, sem-
pretorinese, che opera nel set-
tore dell’integrazione alimen-
tare, selezionati lo scorso an-
no,stanno seguendoilcorso in
questimesi.Conclusalafasedi
formazionein Bocconi, ora so-
no a Londra per terminare il
corso intensivo di apprendi-
mento linguistico, e il 3 marzo
partiranno per la Corea.

Nel 2004 un altro imprendi-
tore piemontese ha preso par-
te all’Etp Corea, Alessandro
Canova,vicepresidentediAs-
sioma.net, che opera nell’Ict:
l’azienda, all’inizio del 2006,
haapertounliaisonofficeaSe-
oul(Corea)persvolgereattivi-
tà di Ricerca & Sviluppo: un ri-
sultato raggiunto anche grazie
al supporto dell’Antenna Pie-
monteinCorea,strutturadella
Regione Piemonte, gestita dal
Centro estero.

 www.centroestero.org
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Fabrizio Pasquino
Malgrado negli ultimi anni

siano state le donne a dettare la
crescita del numero dei profes-
sionisti regolamentati nelle tre
regioni del Nord-Ovest, con un
incrementonegliultimidiecian-
ni che supera il 20%, la loro pre-
senza nel mercato delle libere
professionirestaancoraminori-
taria, rappresentando il 33,8% in
Piemonte, il 30,4 in Valle d’Ao-
sta e il 30,2 in Liguria.

Comparando i dati del 2006
delle donne iscritte agli ordini e
alleprofessioniconquellididie-
ci anni fa emerge che le donne
studiano di più, tanto è vero che
si laureano quasi un anno prima
rispetto ai colleghi maschi. Ma,
al momento di entrare nel mon-
dodel lavoro, lastradaperilses-
so femminile diventa in salita. È
un cammino lecui origini affon-
dano nel lontano 1876, quando
fu aperto l’accesso alle donne
all’Università. Le prime laurea-
te furono proprio in Piemonte:
LidiaPoet, di Pinerolo, in giuri-
sprudenza, con il massimo dei
votinelluglio1881all’Università
diTorino,eEmmaStrada, inge-
gnere al Politecnico di Torino,
nel 1908. Contro di loro ci fu la
decisione della Corte di Cassa-
zione che respinse la richiesta
di iscrizione all’albo, ritenendo
fosse di competenza del Parla-
mento. Solo nel dopoguerra,
con il riconoscimento del dirit-
todi votoalle donne, siaprì dav-
veroin Italia la stradadella pari-
tà nell’accesso alle professioni.

Oggi, la presenza delle donne
è aumentata in tutti gli ordini
professionali: tra gli avvocati, i
commercialisti, i medici, gli in-
gegneri, i geologi, i notai la pre-
senza femminile è in aumento e
lamediadietàdiiscrizioneall’al-
bo è più bassa per le donne, così
comeperlalaurea.Malarappre-
sentanza al vertice dei consigli
degli ordini e nei direttivi, resta
ancora molto scarsa. La maglia
neradellarappresentativitàdel-
le donne tra le regioni del Nord-
Ovest(dove su 279 presidenti di
ordini e collegi soltanto 22 sono
donne) spertta al Piemonte.

Quattordici le donne presidenti
con un 7,7% del totale, 95 (il
17,3%) ricoprono altre cariche
istituzionali dei consigli (vice-
presidenti, segretari e tesorieri)
e 145 (7,9%) è il numero delle
donne presenti nei direttivi de-
gli ordini e collegi piemontesi.
In Liguria e in Valle d’Aosta le
cose vanno un po’ meglio, ma la
situazione rimane comunque
penalizzante: sei presidenti in
Liguria (l’8%), 2 (il 9%) in Valle
d’Aosta,62donne(il27,5%)rico-
prono cariche nei consigli in Li-
guria e 22 (il 33,3%) in Vallée.

Ottantasei (l’11,4%) è il nume-

rodelledonnepresentineidiret-
tividegliordiniedeicollegiligu-
rie50,quasiil23%,inValled’Ao-
sta.«InLiguria—affermailpre-
sidente dell’Ordine degli avvo-
cati della provincia di Genova,
ElioDiRella— i presidenti so-
no in genere uomini anche nelle
professioniall’internodellequa-
li la componente femminile è
predominante. Ad esempio,
l’Ordineregionaledeglipsicolo-
gi è presieduto da un uomo, an-
che se il Consiglio ha una mag-

gioranzadidonne(novesuquin-
dici). In alcune professioni —
continuaDi Rella — professioni
le donne erano una minoranza
sino a dieci anni fa, mentre nelle
nuove generazioni superano ta-
lora il 50% degli iscritti. Per
esempiosu997praticanti iscrit-
tial registro, pressol’Ordine de-
gli avvocati di Genova, il 55% è
donna».

Situazioni differenti che si ri-
scontrano anche negli ordini e
collegi piemontesi: «Purtroppo
—diceLuisaVallero,consiglie-
re dell’Ordine dei farmacisti
della provincia di Torino — le
donne sono poco rappresenta-
te nelleassemblee elettive e po-
chissimonegliesecutivi.Pures-
sendodonnelamaggioranzade-
gli iscritti ai nostri ordini, le le-
ve del potere sono saldamente
in mano maschile. In tale situa-
zione non ci sono le condizioni
per la creazione di organismi di
pari opportunità. Proprio su
questo tema dovrebbero essere
le donne a scommettere mag-
giormentesusestesse,consape-
voli che tali organismi non rap-
presentano la realtà della no-
stra professione». All’interno
dei collegi piemontesi dei Geo-
metri, professione per tradizio-
nemaschile, ledonnehanno, in-
vece, una buona rappresentati-
vità. «In quattro collegi — spie-
gaDanielaDeSalvia, consiglie-
re coordinatrice della Commis-
sione incentivazione della pro-
fessione e pari opportunità —

le donne hanno cariche di com-
ponenti di giunta e nei restanti
tre consigli è presente almeno
un consigliere donna. Possia-
mo quindi affermare che la rap-
presentatività è buona e che la
presenzafemminileèincostan-
te crescita dagli ultimi dieci an-
ni». Tra Ordini e Collegi delle
regioni del Nord-Ovest vi è an-
che una ventina di Commissio-
ni Pari Opportunità tra uomo e
donnachesioccupanodirimuo-
vere gli ostacoli, le discrimina-
zionidirette oindirette neicon-
fronti delle donne, per favorire
l’effettivaattuazionedeiprinci-
pi di "uguaglianza e di parità"
sanciti dalla Costituzione.

Il Piemonte è la regione in
cui sono presenti più Commis-
sioni (15), grazie alla sensibiliz-
zazione attuata dagli ordini e
daicollegi, ma anche daProvin-
ceeRegione. Al collegio deipe-
riti industriali di Alessandria,
Asti e Torino, al quale sono
iscritti 1.510 professionisti, di
cui 46 donne, spetta un prima-
to. «Abbiamo — affermaAmos
Giardino, segretario del Colle-
gio — la prima, e per il momen-
to unica, Commissione pari op-
portunità esistente a livello na-
zionale nei Collegi dei periti in-
dustriali». «Tra gli argomenti
trattati — dice Arianna Gran-
de, segretariadella Commissio-
ne — la conciliazione, la man-
canza di rappresentatività nel-
le istituzioni, l’applicazione
dell’indennità di maternità».

Jada C. Ferrero
GENOVA

Riduzione dell’Irap per le
aziendecheassumonoconcon-
tratti a tempo indeterminato. È
uno degli incentivi occupazio-
nali all’orizzonte della futura
legge regionale sul lavoro.

La bozza del Ddl, concluso il
giro delle consultazioni "infor-
mali" con le categorie, «sta per

essere discussa nella maggio-
ranza — anticipa Enrico Ve-
sco, assessore regionale al La-
voro (Pdci) — per approdare
presto in Giunta. È una delle ri-
formedelprogrammadigover-
no, e gode dunque di priorità.
La speranza è di un via libera
dall’Aula entro l’estate».

Il provvedimento è un testo

unico, diviso in 5 titoli. Al cen-
tro, oltre al sistema dei servizi
per l’impiego (in rete, pubblico
e privato), vari interventi per
losviluppodioccupazione(sta-
bile) e per accrescere sicurez-
za e regolarità. Svariati i nuovi
strumenti permanenti, come
gli osservatori territoriali per
cogliere spie di crisi aziendali,
con novità anche nelle politi-
che d’intervento. Un’attenzio-
ne particolare è data alla re-
sponsabilità sociale delle im-
prese.

La parola d’ordine è comun-
questabilizzazione.Fralemisu-
re,unanuovadisciplinadeican-
tieri-scuola e il varo di un fon-
do regionale per l’occupazio-
ne, teso, tra l’altro, a finanziare
incentivi occupazionali e sgra-
vi contributivi per le aziende
che"de-flessibilizzano"(sifari-
ferimento a un valore di 5mila
euro). Perora nelbilancio 2007
c’è un budget di un milione,
«che sarà integrato una volta
che la legge sia operativa, con i
vari capitoli di spesa», assicura
Vesco.

Il giudizio di Confindustria

Liguria è preliminarmente po-
sitivo «anche se — puntualizza
PieroDeMartini, che per l’as-
sociazionesegueil temalavoro
— la valutazione andrà fatta al-
la luce delle risorse e alla prova
dei fatti».

Sul fronte del lavoro duratu-
ro,laGiuntadiClaudioBurlan-
do dà intanto il buon esempio,
con una manovra di stabilizza-
zione dei precari della Regione
e del sistema allargato che, nel
corso della legislatura, riguar-
derà1.200delle1.500inizialipo-
sizioni flessibili (circa 300
quest’anno). Complice, la Fi-
nanziaria regionale, che nel
2006 ha permesso di bandire
concorsipubbliciriservatiain-
terinali ed ex lavoratori social-
mente utili, e che per il 2007
contemplanuovi concorsi. «La
stabilizzazione non inciderà
granchè sulla spesa — afferma
Burlando — dato che non si
tratta di personale stagionale,
ma già in servizio stabile».

Alivellocongiunturale,inLi-
guria migliora l’occupazione
ma aumenta il lavoro precario.
Per la prima volta, nel terzo tri-

mestre2006,iltassodidisoccu-
pazione rilevato dall’Istat
(3,5%) è pari a quello del Nord-
Ovest, assai migliore della me-
dia italiana (6,1%). I contratti a
tempoindeterminato,però,so-
no stati il 41,2%, contro il 48,5
nel Nord-Ovest, il 46,3% in Ita-
lia. Dalle cifre emerge nell’ulti-
modecenniounboomdeipara-
subordinati.Inoltre,rimanesta-
zionario il tasso di occupazio-
ne femminile, che in tutto il
Nord cresce. Fra i disoccupati
oltre il 66% è donna.

Un aspetto che preoccupa
anche in prospettiva socio-de-
mografica, dato l’invecchia-
mento dei liguri: «Contraria-
mente a ciò che molti pensano
— rifletteAnnaGiacobbe, se-
gretario ligure della Cgil — la
natalitàè più alta dove maggio-
reèlapartecipazionedelledon-
ne al mercato del lavoro. In Li-
guria il picco negativo è stato
toccato nel ’95 quando, a fronte
di una disoccupazione femmi-
nile del 26,8% (in totale
dell’11,3%),siregistròilminimo
storico del tasso di fecondità,
pari a 0,94 figli per donna».

a cura diAdapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

L’impresa al femminile
gode oggi di una atten-
zione particolare in

Piemonte come testimoniano
i recenti indirizzi approvati
dallaGiuntaregionaleincolla-
borazione con Unioncamere
Piemonte per realizzare azio-
ni positive a favore delle don-
ne imprenditrici. A livello na-
zionale, è la legge n. 215/1992
lo strumento principale di so-
stegno per l’imprenditoria
femminile, rivolto alle donne
che abbiano già intrapreso o
che vogliano iniziare una atti-
vità imprenditoriale.

E il Piemonte ha formulato
recentemente i suoi nuovi in-
dirizzi,formulaticontempora-

neamente alla conclusione
del sesto Bando di attuazione
della 215/1992 (le relative gra-
duatorie sono pubblicate
all’indirizzo internet www.
fmb.unimore.itallapaginadel
Bollettino Adapt, 2007, n.5), e
volti a realizzare specifiche
azioni di sistema. Quali?

Innanzitutto, un monito-
raggio delle imprese benefi-
ciarie delle agevolazioni già
concesse dalla Regione in at-
tuazionedellalegge215,perdi-
sporre di una fotografia reale
dell’imprenditorialitàfemmi-
nile presente nel territorio.
Poi, per quelle imprese che
voglianousufruiredegliinter-
venti a favore della flessibili-
tà, sono attivi su tutta l’area
piemontese numerosi spor-

tellidiconsulenzatecnico-ge-
stionale. L’esigenza femmini-
le di conciliare tempi di vita e
tempi di lavoro, inoltre, ha
spinto la Regione Piemonte a
creare un elenco di soggetti
candidati alla "figura di sosti-
tuzione": un registro di nuovi
profili professionali pronti a
supplireimprenditricie lavo-
ratriciautonomequaloraque-
ste vogliano o debbano allon-
tanarsi temporaneamente
dal contesto lavorativo per
esigenze familiari (malattia,
cura dei figli) o di formazione
professionale(corsidiaggior-
namento eccetera).

Notevole importanza rive-
ste anche una speciale forma
di sostegno alle imprenditri-
ci, già attiva nella Regione e
ora potenziata ulteriormente,
quale il serviziodi mentoring.
Si tratta di uno strumento di
formazioneintegrataattraver-
so il quale le neo-imprenditri-
cisfruttanol’esperienzamatu-
ratadadonnetitolaridiimpre-
segià affermatesulterritorio.

Tra la neo-imprenditrice e
l’imprenditrice "mentore",
dunque,siinstauraunrappor-
to di fiducia, foriero di scambi
di lavoro e collaborazioni tra
leimpresestesse.Talirelazio-
ni,neglianni, hannocreatoun
network produttivo e una re-
te di alleanze utile all’econo-
mia subalpina.

Infine,èprevistol’aggiorna-
mento della ricerca, condotta
nel 2005, "Piccole imprese,
grandi imprenditrici"(siveda
in www.fmb.unimore.it, alla
pagina del Bollettino Adapt,
2007,n.5).Un’indaginecheof-
fre dati interessanti sulla for-
za produttiva delle donne
nell’ultimo decennio.

Eliana Bellezza

 www.fmb.unimore.it

LE MODALITÀ
Lecandidaturedevono
esserepresentateaTorino
presso ilCentroestero
delleCameredi commercio
entro ilprossimo15maggio

IN MINORANZA
Lapresenzaprofessionale
femminile rappresenta
il33,8%inPiemonte,
il30,4%inValled’Aosta
e il 30,2%inLiguria

SGRAVI PER LA STABILITÀ
Tra lemisure in ipotesi
unariduzionedell’Irap
per leaziendechesiglino
contratti con i lavoratori
a tempo indeterminato

IlPiemonteaiuta
le imprenditrici

GLI STRUMENTI
Ridefinite le linee
di sostegno
mentre si è concluso
il sesto bando
della legge 215/92

LA CRONICITÀ
Laprecarietàècondizione
che inmolti casi si consolida:
chiaccedeaquesta formula
tendeanonuscirnepiù
e intanto invecchia

* vicepresidente, segretario, tesoriere, ricoperte dalle donne nei direttivi di Ordini e Collegi
 Fonte: Cup Liguria, Cup Piemonte e Ordini e Collegi delle professioni intellettuali del Nord-Ovest

PERSONALE
Torino,boom
per foode luxury
Secondo i dati diffusi dalla
filiale torinese dell’agenzia di
recruitment Michael Page si
conferma, nei primi mesi del
2007, l’aumento di richieste di
personale da parte di alcuni
segmenti emergenti del
manufacturing come il luxury
e il food, oltre a quelli del
settore automotive e
metalmeccanico, già registrate
nel 2006. L’Osservatorio
dell’agenzia conferma i dati
generali di ripresa economica.
A fare da volano su Torino
sono i comparti del made in
Italy.

MODA
Fashiondesign
alloIedsubalpino
Trentacinque studenti del
secondo anno del corso di
Fashion and textile design
dello Ied, Istituto europeo di
Design di Torino, saranno
impegnati fino a maggio 2007
nella creazione di una mostra
ispirata a Roberto Capucci,
l’artista famoso nel mondo per
i suoi abiti scultura. I futuri
professionisti della moda
dovranno creare un'opera da
esporre immaginariamente in
una vetrina ideale.

GIORNALISTI
Proved’emergenza
al tunneldelBianco
Il 19 marzo, dalle 19 alle 22, si
terrà al traforo del Monte
Bianco l’esercitazione pratica

del seminario su "Emergenza e
informazione", destinato ai
professionisti della
comunicazione. I partecipanti
potranno aderire
comunicando il loro
nominativo alla segreteria
dell’Ordine dei giornalisti
entro il 12 marzo 2007. Oltre
alla prova ci sarà un incontro
con Luca Spoletini, capo
ufficio stampa del
dipartimento Protezione
Civile. Info: 0165-32673 oppure
odg@giornalistivaldostani.it.

ARCHITETTI
IncontroaGenova
sullenovità fiscali
L’Ordine degli architetti di
Genova promuove un incontro
degli iscritti sulle novità fiscali
per i professionisti per il 6
marzo alle 17 nella sede di
Piazza San Matteo 18. Tra gli
argomenti all’ordine del giorno
le novità per la determinazione
del reddito di lavoro autonomo
dei professionisti: l’obbligo di
utilizzo di un conto corrente e
"tracciabilità" dei compensi, le
novità in materia di
accertamento e i nuovi termini
degli adempimenti fiscali. A
spiegare i recenti cambiamenti
Paola Sivori, consulente fiscale
dell’Ordine.

CHIMICI
Rinnovato il sito
interregionale
L’Ordine dei chimici del
Piemonte e della Valle d’Aosta
ha rinnovato il suo
sito(www.chimicipiemonte.
it). Sono disponibili online
documenti , una sezione eventi
e iniziative, una per le pari
opportunità.

a cura di Barbara Sessini

GENOVA

Inotto anni boomdei para-
subordinati anche in Liguria:
gli iscritti alla gestione separa-
ta Inps sono passati dai 26.400
del 1996 ai quasi 90mila del
2004.

Il vasto mondo dei lavorato-
ri atipici, che per natura sfug-
gono alle statistiche, sono al
centro di un’indagine conosci-
tiva realizzata l’anno scorso
dall’Agenzia Liguria lavoro,
ente strumentale della Regio-
ne che ha elaborato le ultime
cifre validate (2004) riunendo

una moltitudine di fonti,
(Inps, Inail, Istat, centri per
l’impiego).

La ricerca, realizzata in equi-
pe (Elisabetta Garbarino,Eli-
sa Alloro,Antonella Strippo-
li) fotografa «una massa in for-

te crescita — sintetizzaMassi-
moTerrile,dirigentedell’agen-
zia — che si consolida e intanto
invecchia. Non è, infatti, un
transito: chi entra, tende a non
uscirne. La gestione separata
Inps, creata dalla riforma delle
pensioni"Dini"(L.335/95),rac-
coglieicontributi previdenzia-
li degli autonomi che esercita-
no quelle attività professionali
o di collaborazione fino al 1995
non soggette. Gli iscritti versa-
noconaliquotediverseasecon-
dadellatipologiaoccupaziona-
le (e nel caso dei collaboratori i

contributi sono a carico del
committente).

I bacini sono sostanzialmen-
te due: chi versa i contributi a
intermittenza (la massa degli
iscritti), chi regolarmente (i
contribuenti). Un totale, in Li-
guria nel 2004, di 89.818 perso-
ne (79.625 collaboratori, 7.591
professionisti, 2.602 collabora-
tori-professionisti), di cui
46.020 regolari contribuenti
(il 51,2%).

Questi possono svolgere
l’attività a titolo principale (è
cioè l’unica fonte di reddito,
con aliquote contributive ten-
denzialmente più alte oltre a
un tasso aggiuntivo dello
0,5%), o a titolo concorrente
(titolari di pensione diretta o
iscrittiad altre gestioni). L’uni-
verso ligure dei contribuenti è

formato per l’85% da profes-
sionisti. Sono stati censiti nel
2004 quasi 26mila "collabora-
tori puri" (32,6%). Un flusso,
in aumento del 45% rispetto al
2000 (contro una media nazio-
nale del 38%).

Nel quadro, impera la mono-
committenza:il93%hacomeri-
ferimento un’unica azienda, un
altro 6% ne ha due. Sono a loro
volta passati da 9.883 a 13.184 i
contribuentiatitoloconcorren-
te. Un "mare magnum" in cui
c’è di tutto: addetti ai call cen-
ter, sindaci e revisori di società
edenti,consulentiamministra-
tivi,contabili,aziendali,einfor-
matici, soci di cooperative, for-
matori, sondaggisti. Nona caso
la voce più numerosa è "Altro",
atipica appunto.

J.C.F.

Le donne negli Ordini e nei Collegi professionali del Nord Ovest, dati al 31 dicembre 2006

Finalità del provvedimento
Laparolad’ordinedello

schemadellanuovaleggesul
lavoroè«stabilizzazione».Fra
lemisure,unanuovadisciplina
deicantieri-scuolaeilvarodi
unfondoregionaleper
l’occupazione,teso,tral’altro,
afinanziareincentivi
occupazionaliesgravi
contributiviperleaziendeche
"de-flessibilizzano".Perora
nelbilancio2007c’èunbudget
diunmilione.

Situazione più incerta
InLiguriamigliora

l’occupazionemaaumentail
lavoroprecario.Perlaprima
volta,nelterzotrimestre2006,
l’Istatindicauntassodi
disoccupazione(3,5%)paria
quellodelNord-Ovest,assai
miglioredellamediaitaliana
(6,1%).Mafraidisoccupati
oltreil66%èdonna.Icontratti
atempoindeterminatosono
statiil41,2%,controil48,5nel
Nord-Ovesteil46,3%inItalia.

Waseda Un.Un internodell’ateneodi Tokyo: ospiterà la fasedi formazione

Alta formazione.Al via la selezione per 60 posti all’Etp

Itopmanagerstudiano
ilmercatogiapponese
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Pari opportunità.Nel Nord-Ovest su 279 presidenti solo 22 sono donne

Negli ordini vertici almaschile

Occupazione.Dibattito aperto sui contenuti normativi e strategici del Ddl in fase di elaborazione

InLiguriaunaleggeperil lavoro
LaGiuntaBurlandoacceleraper l’okdelConsiglio entro l’estate

Una ricerca sul territorio evidenzia il forte aumento

Quei90milaparasubordinati

IMAGOECONOMICA

Regione Iscritti agli Albi Ordini e
Collegi

Profes-
sioni

Consigli
direttivi

Presiden-
ti donne

Altre
cariche *

Donne nei
direttivi

Piemonte
110.000 di cui 72.820
(66,2%) uomini e
37.180 (33,8%) donne

182 24 182 14
(7,7%)

95
(17,3%)
su 546

145
(7,9%)

Liguria
40.650 di cui 28.374
(69,8%) uomini e
12.276 (30,2%) donne

75 22 75 6
(8%)

62
(27,5%)
su 225

86
(11,4%)

Valle
d'Aosta

5.082 di cui 3.540
(69,6%) uomini e 1.542
(30,4%) donne

22 24 22 2
(9%)

22
(33,3%)

su 66

50
(22,7%)


